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I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (Special Educational Needs) 
L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici o difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”.

L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali si rendono necessari interventi personalizzati e individualizzati, che comprendano strumenti compensativi e/o misure dispensative, non tanto per la presenza di una diagnosi clinica o psicologica, quanto per una situazione permanente o temporanea di difficoltà.

AZIONI E STRATEGIE DI INTERVENTO PER ATTUARE L’INCLUSIVITA’
La scuola inclusiva richiede sistemi di istruzione flessibili in risposta alle diverse e spesso complesse esigenze dei singoli alunni. A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n° 8 del 6/03/2013 la nostra scuola ha elaborato dall’anno scolastico 2014/2015, il PAI come strumento per progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo. Il P.A.I. non va dunque interpretato come un “piano formativo per gli alunni con bisogni educativi speciali”, ad integrazione del P.O.F., e non è quindi un “documento” per chi ha bisogni educativi speciali, ma è uno strumento della progettazione dell'offerta formativa in senso inclusivo. Esso contiene la rappresentazione dei diversi bisogni e le concrete linee di azione che intendiamo attivare e perseguire per fornire risposte adeguate alle necessità di tutti i nostri alunni.

Il nostro primo obiettivo è quello di portare tutti gli studenti al successo formativo riconoscendo i bisogni di ciascuno, anche di quelli più problematici, per cercare strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la partecipazione, creando percorsi di apprendimento significativo. 

A tal fine è di fondamentale importanza condividere le linee metodologiche e i presupposti pedagogici con tutto il personale educativo e valorizzare le potenzialità e le risorse di ognuno, anche le competenze non formali.

La nostra scuola elabora percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con BES attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata – le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti, che servono come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti e documentano alle famiglie le strategie di intervento programmate.
I nostri docenti edotti sulla documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico, si avvalgono, per tutti gli studenti con BES, degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della legge 170/2010. 

La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici o sociali”. Si avrà quindi cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici. 

La nostra scuola si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 

A tal fine intende:

·  creare un ambiente accogliente e di supporto;  

·  promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 

·  favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

·  promuovere pratiche inclusive attraverso la collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante, nel rispetto dei tempi e degli impegni di tutti;

· Proporre attività di formazione e aggiornamento dei docenti

· Proporre un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne (ministero, enti locali ecc. es. facilitatore linguistico, psicologo)

· operare per abbattere i limiti di accesso al reale diritto allo studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali (v. barriere architettoniche per quanto riguarda i DVA) o funzionali (mancanza della dotazione della strumentazione individuale: libri di testo, ecc., per quanto riguarda lo svantaggio socio-economico e culturale).

· dotarsi di attrezzature e ausili informatici specifici che possano rispondere in modo adeguato alle necessità dei nostri alunni con bisogni educativi speciali, come la lavagna interattiva multimediale o la presenza in classe di un PC dedicato agli alunni con difficoltà di scrittura e/o lettura, dotato di software specifici.

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:

· alunni con disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77)

· alunni con disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003); 

· alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale (D. M. 27/12/2012, C.M. n° 8 del 6/03/2013).
AZIONE A LIVELLO DI ISTITUTO
L’istituto comprensivo Confalonieri ha istituito il GLH d’Istituto i cui compiti si estendono alle problematiche relative di tutti i B.E.S. 

Tale gruppo di lavoro assume la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.), è coordinato dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato; è costituito dal gruppo di sostegno, dalla funzione strumentale per l’Handicap e da una rappresentanza di docenti curricolari e genitori. Le principali funzioni sono le seguenti:

· rilevazione dei B.E.S. presenti nella scuola all’inizio di ogni anno scolastico;

· Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici; 

· Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi, per l’elaborazione di un PDP;

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· elaborazione della proposta del Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) riferito a tutti gli alunni con B.E.S., da redigere al termine di ogni anno scolastico, entro il mese di giugno. A tale scopo, il G.L.I. formula un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo, sulla base del quale il Dirigente Scolastico procederà all’assegnazione delle cattedre di sostegno definitiva.

LA SITUAZIONE ATTUALE
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella che segue:
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	Primaria

n.°
	Secondaria

n.°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	6 + 12 = 18
	10

	· minorati vista
	 0 + 1   
	

	· minorati udito
	
	

	· Psicofisici
	 6 + 11
	9 + 1 (no sost. didat.)

	2. disturbi evolutivi specifici
	8 + 21 = 29
	53

	· DSA
	 5 + 18
	44

	· ADHD/DOP
	
	

	· Borderline cognitivo
	
	4

	· Altro
	3 (?) + 3
	5

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	   8 + 13 = 21
	21 + (15) = 36

	· Socio-economico
	0 + 1
	3

	· Linguistico-culturale


	5 + 10
	8 + (5 con alf. e 10 con tutorag. ma senza PDP) = 23

	· Disagio comportamentale/relazionale
	1
	6

	· Altro: Adottati 
	2*
	1*

	          Problemi emotivi
	0 + 2
	1 + 3*

	          Gravi problemi di salute
	
	

	Totali
	68
	99

	% su popolazione scolastica
	DA 22/230 = 9,5% 

V 46/243 = 18,9%

68/473=14,4%
	99/595=
16,6 %

	N° PEI redatti dai GLHO 
	6 + 12 = 18
	9

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	8 + 21 = 29
	53

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	6 + 13 = 19
	18

	* Situazioni delicate segnalate, per le quali non è stato redatto un PDP
	
	

	· N. Stranieri non inclusi in categorie BES
	14/21+17/27=31/48
	50/79

	% stranieri su popolazione scolastica
	DA 21/230 = 9,1%
V 27/243 = 11,1%
48/473 = 10,14%
	79/595 = 13,27%


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	si

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	
	Sì

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Sì

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	no

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	si

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	Si

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	si

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	si

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	si

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	si

	
	Progetti territoriali integrati
	si

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	si

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	si

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	si

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	si

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Sì

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Sì

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	x
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	x
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	X
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	x
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	x
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	x
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	x
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

· Prevedere metodologie d’insegnamento e materiale didattico calibrato alle effettive potenzialità (punti di forza) dell’alunno in modo da favorire la sua inclusività e contemporaneamente quella della classe.

·  Promuovere l’apprendimento per piccoli gruppi per favorire la cooperazione tra pari.

· Predisporre PDP per tutti gli alunni, individuati dai consigli di classe, con bisogni educativi speciali

· Collaborazione con le equipe di riferimento per la definizione del PEI per gli alunni DVA

· Sfruttare la flessibilità organizzativo-didattica per attività di recupero e potenziamento a classi aperte

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

· Partecipazioni a corsi di formazione – aggiornamento sulle tematiche dei DSA e dei BES 

· Formazione sulla progettazione di percorsi interdisciplinari per la valutazione delle competenze

· Formazione sull’uso delle nuove tecnologie nella didattica

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;

· Verificare e valutare gli obiettivi raggiunti dal singolo alunno tenendo in considerazione le abilità in ingresso e quelle finali

· Adottare sistemi di valutazione programmati e condivisi (consiglio di classe, famiglie, eventuali specialisti o operatori)

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

· Lavorare: a classi aperte, per piccoli gruppi (omogenei ed eterogenei), per progetti sulla rilevazione di competenze

· Maggiore raccordo coi team di classe attraverso incontri programmati

· Lavoro individuale sia in classe sia in appositi spazi

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

· Collaborazione con i servizi socio-sanitari, in relazione alla tipologia di BES

· Collaborazione con i servizi sociali per attività di scuola potenziata

· Stage orientativi per alunni di II e III presso CFP locali.

· Partecipazione a proposte territoriali di rete sulla prevenzione alla dispersione scolastica

· Attivazione percorsi di prevenzione al bullismo e cyberbullismo, e all’uso di sostanze, anche in collaborazione con il CTS

· Collaborazione con le organizzazioni presenti sul territorio per aiuto compiti agli alunni in difficoltà

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

· Il ruolo delle famiglie è di partecipazione e di condivisione del percorso di inclusione previsto insieme con la scuola

· Prevedere colloqui conoscitivi degli alunni tramite interviste programmate con la famiglia sulle abitudini, interessi e attitudini dello studente, ad inizio anno per alunni nuovi iscritti

· Proposte e attività gestite dal comitato genitori (es.: Sportello d’ascolto e feste di fine anno)

·  Il coinvolgimento dei servizi e delle strutture territoriali (UONPIA, specialisti, servizi sociali, C.A.G., scuola popolare, ecc.), presso la sede scolastica;

·  Possibilità di strutturare percorsi formativi con enti territoriali

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;

· Confermare i punti già presenti del curricolo inerenti l’inclusione

· Ampliare tale curricolo con esperienze legate al territorio

· Attività strutturate di accoglienza nei primi giorni di scuola

· Cineforum con visione di film inerenti le problematiche dei DSA e la capacità di accoglienza di persone disabili, ad esempio “Stelle sulla terra” e “Il circo della farfalla”

	Valorizzazione delle risorse esistenti

· Valorizzare la risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, per mezzo del tutoraggio tra pari

· Valorizzare gli spazi, le strutture, i materiali e le attività progettuali mirate all’inclusione

· Percorsi di tutoraggio e alfabetizzazione utilizzando gli spazi orari residui che ciascun docente deve recuperare (40) 

· Possibilità di attuare percorsi di sostegno a classi aperte 

· Progetti di supporto pomeridiano per lo studio guidato dei compiti

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

· Richiesta ad enti territoriali o regionali di assistenti educativi che possano supportare il lavoro individualizzato per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali

· Acquisizione di materiale specifico per l’inclusione

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

· Incremento degli incontri tra insegnati di tutti gli ambiti disciplinari per promuovere una vera continuità tra i diversi ordini di scuola 

· Promozione di attività laboratoriali con funzione orientativa a piccoli gruppi o a classi intere o a classi aperte

· Attivazione di progetti di orientamento specifici ed individualizzati e di progetti ponte tra Primaria e Secondaria per gli alunni DVA

· rilevazione e monitoraggio del livello linguistico degli alunni di recente immigrazione.
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